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’'opera “MATRIA” & un’ azione vol-
ta a sensibilizzare il pubblico ver-
so una dimensione collettiva del
fare per mettere in gioco nuovi va-
lori condivisi e piu inclusivi al fine
di porre I’attenzione sul rapporto tra
il contesto sociale ed il contributo
femminile.

The work “MATRIA” is an action ai-
med at raising public awareness of
a collective dimension of “acting”
in order to bring into play new sha-
red and more inclusive values.
The focus of the project is to enhan-
ce the relationship between the so-
cial context and the contribution
of women.
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La parola “MATRIA” ¢ formata
da coperte portate dai parte-
cipanti alla performance e sara
costruita direttamente da loro
(seguendo delle linee guida di-
segnate) sulla piazza antistan-
te il palazzo Terragni.

Nel corso della giornata la pa-
rola vedra un continuo ciclo di
costruzione-mutamento-di-
struzione, dovuto all’aggiunta,
rimozione e sostituzione delle
coperte dei partecipanti che ar-
riveranno e se ne andranno.

Come Matria?
How Matria?

The word "MATRIA" is formed
with the use of blankets brou-
ght by the participants to the
performance and built directly
by them (following the guideli-
nes) on the square in front of
Palazzo Terragni.

During the day, the word will
see a continuous cycle of
construction-change-de-
struction, due to the addition,
removal and replacement of
the blankets by the participan-
ts who will come and leave.
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Coperte
Blankets

Simbolo del calore

Prendersi cura

warmth symbol

take care of

casa
madre
morbido
home
mother

soft
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Chi Matria?
Who Matria?

Edoardo Bonacina (2001) e
uno studente italiano di arti vi-
sive residente nel nord ltalia, at-
tualmente studia presso Naba
(Nuova Accademia di Belle Arti)
di Milano. Si occupa principal-
mente di fotografia e video
arte.

Edoardo Bonacina (b.2001)

is an ltalian visual art student
based in northern ltaly, cur-
rently studying at Naba (Nuova
Accademia di Belle Arti) Milan.
Primarily working with photo-
graphy and video art.
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Per seguire lo sviluppo del progetto
“Matria”

If you want to follow the project
“Matria”



Palazzo Terragni/ex Casa del Fascio
di Como

Piazza del popolo, 4, 22100

Supportato da:

MAARC
Museo Virtuale Astrattismo e Architettura
Razionalista Como
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con il patrocinio di:




